
ry

})p
COMUNE D CATENANUOVA

A DI ENNA

': :_ :l

DEt COXStcuo c-otAuNAtE

SESSIONE ..O&PI.}IAEIA

Verbale N:

o G G E T:T o :

,Anno-mi,llen9ve9er.[onovant..4l.1.Q.Ye..'---.-...--.

ese'di'-.,,...-'--&P-f-i-19.-.-:---:-:---::-----r-,;::--- alle ore ,-1-810O--. neila sala del,le adúnanze del Comune
tto,.alla' : -.!r-l:r!a-.:--------------- gonvoclzione in sessione --,-:,,-orîdi:eària-:----------,------ di oggi,
:atà'aiSignòii Cónsiglieri'con avvili scrìtti:u rror*. di'legge, risultano. all'appello .ro*ioul",

CONSIGLIE.RI ; Pr*enlill lsscnli

12 - Bartoiotia Gaetano tt sr-
13 - GirasoLe

-9+-gp-eppe-Privitera Santo
Allgrrr.r.ra-CataÀano Carmelo Sebastian

À{assimino Hario

Assenti N. O

PROVINCI
. I ...:

:..

IGINATE DI .DETIBERAZIONE

C€4l. ------------ Bilascio

o9

Rainiéri_.'.-...----.-.--..-...--...

Vltzì
Bell-one

sL

.F-'i

...qr

)

t
(

e la presidenza il Signor -l+-pgf-f.-F+.n!p_-

: .JL PRESIDENTE DEL
che, ai sensi dell'art. 5J detrla legge 8 giugno 1990,

li deliberazione in oggetto hanno espresso:

- -s-rsr9-i
- lulaucieri

Assiste il Segretario Capo --,D_-f-.--__$-. Cah_

CONSIGLIO
n. 1.42, recepito dalla L:R. n.4t8/91,sùlla pro-

parere /// .--,ii------
L'::'

2

:sponsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere -----favorevole
:sponsabile di ragioneria, per la regolarita contabile

CONSIGLIERI

enti N. 12 , I
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in orcline all'arqomento oosto alI'ordine del qiorno illust'ra'in
:î";'";i"?f ""J"nuto. 

der Recrolamento del diritto d'aceesso ai
documenti_ anuninistrativi, DredisDosto ai sensi derl'art-la/ga
comDosto da ;.tt articoli e del 0ua1e chi-ede 1'apDrovazione da

Darte. de1 Corr"iqfio Comunale, Precisa che I'approvazíone,dql
Reqolamento il-à.r"rtione diventa oramai improcrast.inabile in
;;;;;;;n"-"r1" s"rteclazioni da parre delIa presidenza della
i"oi""" siciliana ' ' :. '-' 

" 
'' ' :'

A1 di fuori della superiore considerazione con iI pregente

Reqolamento silint"nde regolamentare I'aceesso ai documenti nel

rj-spetto della trasparenza e della democraticitar deqli atti''
. ì i.i.,.:..:

I1 conSaqliere di minoranza Dott. Maucieri chiede Pqecisa:
zionl,-in o.elrr" al 4. comma deLI,art. 24 de1 proposto Reqolarye4to

concernente àiritt" d'accesso dei consiqlieri. In particblàre
chiede eosa ;t intende per pratlche riservate' Inoltre: rnuove

riserve suf Jitenuto del1'arL.25 (modalitar di accesso),.cir.ca
i1 potere Ali""a"t" al Si-ndaco, che sentito i-l- Seqretario

,.Comunale,cgn'propriop'ow.dirnentostabiliscelemodalital.di-acàesso aei èoirslqlieri comlnati actli uffici comunali- nò-ncfel

'.il:;ì;"pJi*if"-rii"!"i"- delle copie deqli atti richigsft;-,'ì',;'',

Su ogesta osggrYa4ione si apre- un dibattito, nel eorso:del
quale il sinaaòo aat' ie oópoito.t. delucidazioni confermando e

supportando, anche dal o,,''t" di vista qiuridico oltre che

lr,qanLzzativo,i1contenutodidettiartico1i..
Dopo i f int"rvento d.e1 consiqliere di: minoranza gartóldtta

che chiede l'abroqazione tdel 4o "o**t- d;il'art:i4''': nonchet

ulteriore aqqiunla d5- ''t" "o*u 
finate all'art" 25 'con'sÍstente''nel

precisare ché 1e delibere ai C-U. dovranno essere 'ùutte prodotte
ai capi qruppo consili.ti,- a. eaf!; aei pies'idènté tti:l:
formulata organica ptopo=ta con f inserimento ;'aLrl'4": comma

dell'art.24 del succitato Regolamento, -dopo la parola "praticheo
la parola ,,previste da1-f. 

-i"lqt;, 
nonch-ei 1'aqql.gnta all'a'rt'2-5

ulteriore u1t-inio ccjima i:osi' ccrne apóressc' i'Le 
-cop-ie 

dqlf g

delibere di G.M . dovranno essere prodot'tg :;' à j' -- capi '- gruppo

consiliari". i. - .i;:-
....'

Inordineallasuperioreproposta.viene.verbalmentedato
assenso da parte dei'capi gruppo "ott".tìi"il 

É-pertànto-t.!:=!i
. degli articoli sopra citati vengono rip-roposti .c-on le modifiche
- e Le integrazioni sopra riportatei. _..,.. - ...--:,-..

rt PRESTDENTE :... ._ .,
- . - . -: .^: ^r^.i ^a.r-a r{r inV.ita

non avendo altri consÍqlieri richiesto di intervenlre'
civico consesso ad adottur" i" pioprie determinaZioni flnali
ordine af proóosto Regolamento'

iu

COMUNALE

come sopra in sintesi sopra
integrazioni agli articoLí 24,

/
I

I

I

I
S
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C(

Da

il
in

IL CONSIGLIO

Uditi qli Ínterventi cosir
riPortati, noncher 1e modifiche ed
4. comma, e atL.25i

DI
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; r:,,ir:îî:r::^:11î-,1:l,A(-^i. 
"hi,1./r; " """", ererrenri di siudizitdi cui aIla presente norar- relariva nno-lauiti""J";;;fi#:;-J:r*;:i16"4.99t di seguito arla iresente sf. cornrnicat- al qu'arto c?T-ta,della pàrrc narrativa de]là delibera eonsíliare \8,9/91viene fatto riferf.niento che gli emendarrcnti ;p;;;;ir ,eri ar6 .24 e 25di fatto sono stati nsupporÈàtr aar punto 

-dL A"il;iurLdico e org anizaa-tlvor dal- seqretarlo com.re che Ln córso-di sg$utar-reppure verbalrnenÈe,ha-reso p*""iu favorevole dal. punto dí vista di legf.ttl.mitaf in ord.ineagli enendanenti apportati ae1i origl.narí arÈt.A4 ; 25. ..

' A conferna di quanèo sopra..espresso, in uno alla prcsenÈe si rineÈteparere i.'ntegnativo di legibtinitat e di regolaritat tecniea sostanaial-nente resi in ordíne alla delibera consiliare nr.9/99o
7o/,
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DI
PROV " DI ENNA

COMUNE CATENA}IUOVA

qér-i-,^,rè Allegato aIIa delibera
-e e uv: n. 9 del 16.4.1999

.. pRoposTA Dr DELTBERAZTONE DELT,A coNSrGLro, cóurrNar,n

OGGETTO:

?roponenLe: Ufficio 4lÍ;tt,z/r"f'(=/o
data 11 Respònsabile del- Procedimento

i) -In crdine alla regolarita'
tecnica, visLo si esPrime

2) -Tn orc.ine aIl-a regoJ-arita'
contabile, visto si esPrime
parere:

Catenanuova /

11 R.agioniere CaPo

Catenanuova,

Il Caoc Settc:e o Coordinac

=== == = = = ==== ==== = = = = == ====
g , n .1 42 , corne recepiLoArL . 55, comr,a guint.o , Legg

crall'a:L.1, c3mma Primo, de1Ia L-R. la.L2.1991, n.48.

3)Si aÈcesta/ton si attesta la copertura finanziaria, nonche' ì-a
regola:ita' celf imoegno assunto.

;;;:;=.=,=;J;;.==;;:;;:;;=,=T.Tfr= ,=="=J,iJ=i;;;;i.;T-1T'=JJ.=i'=I=I"*,""
orimo, della L.R. L!/L2/L991-, n-48-

PARERE DT LÉGITTIMITA'

4) -Tenuto con:o dei pareri espressi dai resDonsabj-li dei servizi
in ordine aIlaregolarita' dell-a fase iscruttoria,'

*Si esprime parere favorevole di legittimita' sugli emendamen-

*Si e' del1'alrvj-so Ia proPosta di: iberazione e' ata
in quanto:

pertanto,
del1'atto

esprrme par produzione
n argomenLo.

rio ComunaleCatenanuova, Capo

parere: favo

'L_:,

)3)
/ c":J
5;==
6.e

-tJ I(ffi,iff\
FtYi"'rîB.'t,l€;r t

-.c-é.cib

Catenanucva, I1 Ragioniere Capo

î 6 APR. 199

onLrario per

/



COrúUNE DI CATENANUOVA
IA DI ENNAPROVINC

Proposta di Deliberazione del Consigtio Comunale
UFFICIO PROPONENTE

rlr'-nrîó^v\)\rr] r I (J:

cap.

Approvazione Regolamento de1documenri amminiÉrr;;i;;"_ Arr.
ll competenza Ll residui

SERVIZIO INTERESSATO _./

<---------------
diritto d., accesso aiL.R. n.ao/:_991.

ll sottoscr.jtto
finanziario, a
L.R. 3.12.1991,

r-esponsabile del servizio
nonna dell'art., 13 deila
D. 4,

ATTESTA
jlf"" jll,rspetto che sesue ta coperturadella complessiva spesu ai L.-

somma stanziata (-) . I-.- - --.-.-Varialion-i'i"-.ir',i""rr" (_) L. iVariazioni in climinrrizione . L.._-__---_----------_-__-___- ISomme già impegnate (-) . t.-----" _-- _ - -- I
Sornma disponibile L.--_--____-__- 

I

,

Il responsabile del servizio finanziario I
Iiti:lili;,r;fi *,;;;;;,.,#

;,,i-ili:i,,""tfí'"H,;"il*f:'::Îff.:T'.",'""in;!x,it:ii:,:{ii;,::.r.::ffi;:::+,:}j::::::fiJ""5;;la"riuJ.*ìo.,1.'v'!'u del segretario comunaÈ 
" or*i"li.rll"iir'u oi"iii";:',,#ffità. r pareri sono inleriti nerh I

2' Nel caso in cui I'Ente.non abbia funzionari responsab'i a"i r..",,, ,; -":-=:uùrrrura' 

t pareri sono ius - 
|

;:'iiff",1i"n,.::,,"-o,T^":"y".. 
-.- '*'wrr2.r responsabili dei servizi il parere è espresso dat segrerario de*F-r-;- I

2' Nel caso in cui r'trnte 
.non abbia funzionari responsab'i dei r 

- rula' r pareri sono inseriti nelra 
1

relazione alle sue competenze. *.t otno"sabiti dei servizi il parere è espresso dar segretario deu,rot" io !
3. I soggerti di cui ai
1' t .'"J'"i;;'.;;;'J$:i::fiii1"": * via amminisrrativa e conrabire dei pareri espressi. 

*" ** * 
I

eil:i!I.:"I"Tffi:l,l;" l*"",I:;:B:H::I',î:-JH::,: 
j:l';.i::#ili*:Íi,1f"*:1'j;,;::# 

I
rr esprllltono 

-*_" 
f

l"::::::::::":*"laregoIaritàtecnicaesprimeparere:-..!:.a,,.o'.IL-RESPONSABILE DELsERvrzro ruilnesiaro ./,/
DArA /*1 tr r*oofté

;rt:rguantoconcernelaregoIaritàcontabileesprimeo.."-*--ì
iil"Hì,i?ÌsABrLE Dr ---- vv,-rsrru pdrere, 

i ; ; j[t tt!IRAGT.NERIA 
DAra r -. t\ CI-- v^ I

ìSotto il profilo della
:IL SEGRETARIO
iCOMUNATE
i

Iegittimità esprime parere:
----------t-

"*o//ar/yt,
Data e ora. della Seduta

'llt;
&

Co'r*
.4<-

DELIBERAZIONE

/zít<



COil/TUNE DI CATENANUOVA
PROV. DI ENNA

REGOLAMENTO STiL PROCEDIMENTO

AMMINTSTRATIVO E SUL DIRTTTO DI

ACCESSO AT DOCTIMENTT A JIfMTNISTRATTIT

IN ATTUAZIONE DELLA L.R. n.t}/9r
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TITOLO I"

PROCEDIMENTO AMMIMSTRA TIVO

Art. I

PRINCIPI GENERALI

t.L'attività amministrativa del Comune persegue i fìni determinati dalla legge ed è retta da

)riteri di economicita, di efficacia e di pubblicità secondo le modalità previste dalla l.r.n. 10/91,

ialle altre disposizioni che disciplinano i singoli procedimenti, dallo statuto e dal presente

e$olamento.
l.Il comune non puo aggravare 11 proceciimento se non per sfaor<ijnarie e motivate esigenze

mpqste dallo svolgimento delf istruttoria.

l.Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, owero debba essere iniziato
l'ufFrcio, il comune ha il dovere di concluderlo mediantel'adozione di un prowedimento espresso.

Î.Sono esclusi dall'ambito della presente normativa i procedimenti, promossi a seguito di ricorsi o

iontioversie innanzi la giurisdizione amministrativa od ordinaria, in quanto diretti non all'adozione
,na alla rimozione di un prowedimento amministrativo e già per legge disciplinati.

Art.2

.I1 presente regolamento individua Ie unità organizzative del comune come individuati nella
igente pianta organica ed i rispettivi responsabili, determina le modalità di assegnazione dei
,rocedimenti alle unità organizzzive competenti e fissa il termine entro cui esso deve concludersi.
.La presente normativa regolamentare, disciplina, altresì, le modalità di accesso, da parte dei
)onsiglieri comunali e dei privati cittadini, agli atti del Comune.
.Il comute assicura adeguata pubblícita al presente regolamento, anche per le finalita di cui all'art.
, comma 3o.

Art.3
ASSEGNAZIONE DEI PROCEDIMENTI

Lassegnazione dei procedimenti a seguito di istanza o attribuzione di quelli d'ufficio, viene
Teffuata per specifiche materie, tenuto conto delle competenze dell'unità organizzativa di cui al
'ecedente art.2.
Il comune predispone adeguata modulistica al fine di evidenziare, per ogni procedimento, I'unità
'garuzzativa competente il responsabile, la data d'inizio della istruttoria, quello di conclusione del
'ocedimento e l'iter procedurale.
Le pratiche awiate ad istanza vengono assegnate al responsabile dell'uni tà organizzatrva di cui al
ccessivo art.5.
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Art.4

RESPONSABILE DELL' LINTTA' ORGANIZZATTVA

.I responsabili delle unità organizzztive di cui al precedente art. 2 coincidono con le figura apicali

lella struttura.

Art. 5

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

.Il responsabile dell'unità orgarttzzativa, sia per i procedimenti awiati su istanza di parte sia per

ruelli promossi d'uffrcio, prowede ad assegnare a sé o ad altro dipendente, addetto alla unità, la

esnonsabilità dell'jstruttoria ed ogni alh-o adempimento-

.fino a quando non sia effettuata I'assegnazione di cui al comma 1o, è considerato responsabile

el singÒ|o procedJmento il responsabile dell'unita organtzzativa.
:.Il responsabite dell'unità organbzatíve ed il responsabile del procedimento sono tenuti ad

saminare gli afti di loro competenza secondo un rigoroso ordine cronologico ; solo particolari casi

'uf1et;gi4o di impossibilita del rispetto di tale ordine possono consentire deroghe a quanto disposto

al presente comma, e comunque, la deroga deve essere esplicitata e motivata dal responsabile

ella stessa unità organizzafiva preposta al procedimento.

.L'unità organizzztíva competente ed il nominativo del responsabile del procedimento sono

omunicati ai soggetti di cui al successivo art. 9 e, arichiesta, a chiunque vi abbia interesse.

.Il responsabite del procedimento :

) valuta ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilita, i requisiti di legittimazione ed i

presupposti che siano rilevanti per I'emanazione del prowedimento ;

) accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari e adotta ogni
misura per I'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria. In particolare, può chiedere il
rilascio di dichiarazioni e la reftifica di dichiarazioni stessa o istanze eironee o incomplete e può

esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizione documentali ,

I cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti ;

) trasmette gli atti all'organo competente per l'adozione .

Terrninate Ie istruttorie, il responsabile del procedimento presenta all'organo competente una

:ttagtiata relazione e lo schema di prowedimento già munito dei prescritti pareri ed attestazioni.
Nei termini prescrittí I'organo comp€tente emana il prowedímento.
Gli operatori non responsabili del procedimenio soggiacciono ai doverj e alle re-qponsabilità
:condo le rispettive competenze.

Art. 6
TERT4INE

Ai fini del presente regolamento, per termine si intende l'arco di tempo prefissato per portare a
rmpimento il procedimento, con I'adozione del prowedimento finale di competenza del Comune.
I termini prefissati comprendono i tempi necessari all'istruzione da parte dell'unità organizzativa,
telli di eventuali pareri interni e quelli per I'adozione del prowedimento finale-
Non sono computati i tempi necessari per la comunicazione, la pubblicazione o la notifica del
owedimenti finale e/o esecutivo e nernmeno quelli necessari perché il prowedimento diventi
ficace.
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,i.i;i:ni determinati, ai sensi dell'art.2 delta L.R. tADl, risultano dalla sornmatoria dei tempi

.i a ciascuna unità organizzativa, & ciascun ufficio interno o organo del Comune che in

i modo deve intervenire nel procedimento o ad esso partecipa.

rpi relativi gii adempimenti degli uffici o organi interni non stabiliti o predeterminati per

per i quali si ritiene opportuno pretìssare il termine di adempimento, quest'ultimo sarà

dalla Gi unta MuniciPale'

Art.7
COMPUTO DEI T-ERMINI

í procedimenti d'ufficio, anche se atfivati su denuncia di privati, il termine decorre dalla data

iÀ*u*"-ione all'interessato ; in quelli ad iniziativa di parte, dal momento in cui la domanda

nà all,unità orgatúzzativa competente completa di tutta la documentazione richiesta dalla

iva in materia.
lora il responsabile del procedimento accerti la mancanza di

dieci giorni, espressa richiesta all'istante, specihcando che
detta documentazione, ne farà,

il termine inizierà a decorrere

ricezione dei documenti richiesti-

il prowedimento finale rientri nella competenza del responsabile del procedimento, questi

adottare il procedimento stesso subito dopo la definizione del procedimento e comunque entro

ini determinati come previsto, salvo sospensioni o interruzioni, del presente regolamento.

lora il prow-edimentó finaie sia di competenza di un altro organo o funzionario, la proposta

dagli atti necessari dowà essere trasmessa ail'Ufficio competente entro tre glornl

i dalla definizione dell'istruttoria o comunque

10 giorni prima della scadenza del termine, se il provvedimento è di competenza di un organo

cornpetenza della Giunta

competenza del Consiglio

20 giorni prima della scadenza del termine, se il prowedimento e di

i 30 giorni prima della scadenza del termine, se il prowedimento è di

omunale.

Art. I
INTRVENTI DI SOGGETTI ESTERNI

it.q*toru, ai fini dell'istruttoria e dell'emanazione dell'atto conc.lusivo sia necessario un parere, un

$uttò o prowedimento, owero I'espletamento di un accertamento ad opera di un organo esterno, il

ft"ài* viene sospero p"r it perioao di tempo intercorrente fra la data della richíesta e la

i,registrazione della risPosta.

rZ.quanto disciplinatodal comma precedente si applica anche nei casi in cui è previsto f intervento

di un soggetto privato.
3.Di detta sospensione sarà data, entro 10 giorni, comunicazione all'interessato.

Art. 9
PROROGÉM

l.Se per I'emanazione dell'atto conclusivo del procedimento si rendesse necessario acquisire

pareri, documenti o làre accertamenti di regola non previsti nel corso del procedimento e per questo

motivo il responsabile del procedimento o i'ufficio o I'organo competente si trovi nell'impossibilità

di rispettare il termine prefissato, questo viene prorogato a frenta glomi'
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il responsabile del procedimento o I'organo competente per l'emanazione del
irnento finale, per particolari evenienze o esigenze istruttorie, si hovi nell'impossibilità di

i tennini, indicherà il nuovo tennine entro il quale verà conclusa I'istruttoria o adottato

caso la durata complessiva del relativo procedimento, compresa I'emanazione del
finale non potrà essere superiore al doppio da quella prevista originariamente.

previsto nel presente articolo sarà adottato un pro\ryedimento formale e motivato che

essere comunicato entro dieci eiorni all'interessato.
ART. 10

DETERMINAZTONE DEI TERMINI

1.Ai sensi delle disposizioni di cui al presente capo della
normatj-va vigente, p€r la indicazione dei termini, entro cui
devono concludersi i vari tipi dJ- procedimento, sj- terrar conto,
in questa prima fase, di quanto indicato dalle vigenti disposi-
zioni e con riserva di eventuali modifiche secondo un apposito
prospetto che verrar predisposto non appena si sarar proceduto
alla riorganízzazione degli uffici e servizi municipali.
2.I tempi per i vari tipi di procediJnento potranno essere sospesi
o prorogati come previsto negli articoli precedenti, quando ne
ricorrone le condizioni stabilite.
3-Dall'evenj-enza di cui al comma precedent.e dovrar essere data
tempestiva comunicazj-one agli interessati.
4-Ulteriori determinazioni o modifiche ai termini di cuj- aI punto
primo potranno essere apportati, sempre sulla scorta di- quanto
previsto dal presente regolamento, dalla Giunta Municipale.
5-Le eventuali integrazioni o modifiche saranno rese pubbliche
secondo quanto previsto dall'articolo successivo.

)
ì

:. ,'\,ì |:,
TUSjJLIUiIA'

l.La determinazione delle unità lavorative e dei termini sarà resa pubblica mediante affrssione
continua all'albo pretcrio di un apposito prospeffo. con I'indicazione del tipo di procedimento,
dell'unità organízzativa, del responsabile dell'unità
competente all'adozione del prowedimento finale
concludersi.
2.Di quanto sopra sarà data notizia mediante appositi
del Comune.

Art. 12

OBBLIGO DELLA MOTIVAZIONE

l.Ogni prowedimento amministrativo compresi quelli concernenti I'organizz.azione
amministrativa, Io svolgimento dei pubblici concorso ed il personale, deve essere motivato, salvo
che nelle ipotesi previste dal comma 2" del presente articolo. La motivazione deve indicare i
presupposti di fatto e le ragioni gturidiche che hanno determinato la decisione
dall'Amministrazione, in relazione alle risultarue dell' istruttoria.
2.La motivaziane non è richiesta per gii atti normativi e per quelli a contenuto generale.

3.Se-1e ragioni della decisione risultano da altro atto dell'Amministrazione richiamato dalla
decisione stessa, insieme alla comunicazione di quest'ultima deve essere inciicato e reso

disponibile, a norrna del presente regolamento, anche l'atto cui essa si richiama.

I
)
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organizzatíva e degli altri addetti, dell'organo
e dei termini entro cui il prowedimento deve

*
t
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t.In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicati il termine e l'autorità cui e possibile
iconere-

Art. 13
PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO

-Il Co,mune comunica, con le modalità previste dal successivo art.15, l,awio del procedimento
mministrativo ai soggetti nei confronti dei quali il prow,edimento finale e destinato a produrre
ft-ètti 

1$ 
ai soggeni che debbono intervenirvi per legge o per regolamento. AItresi, qualora da un

towedirnento possa derivare un diretto pregrudizio giuridicam"nt".il"u*te a soggetti eskanei al
rocedimelto 

- 
specificatamente individuabili immàdiatamente senztr particoùI i"a"s,"i, jr

)omune, con le stesse niodalità, deve dare loro noiizie alf iniziodel procedimento.
;qualot" particolari esigenze di celerità del p*""ai-.nto non consentono la immediata',ornunieazione del f:lul"9 awio, questo dovrà essere comunicato non app€na possibile e
;,òmunque non oltre dieci giorni dallo awio.
;n co.mu1" po.9 se.mPre adottare prowedimenti cautelari anche prima dell,effeth:.azione dellaomruu'cazione di cui ai commi I e 2.

Arr.14
NOTZIA DELL'AVVIO DEL PROCEDIMENTO

'Il responsabile del procedimento prowede a dare notízia deil'awio del procedimento stessorediante comunicazione personale.
Nella comunicazione debbono essere indicate :

l - I'oggetto del procedimento promosso ;
| - i'uffcio e Ia persona responsabile del procedimento ;
r - l,'ufficio in cuj si prendere visione degli atti.
Qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia possibile o risultirrhoqlarmente gravosl il cgmrrle prowede a rendere noti gli elementi di cui al comma 2o
:9i"n1t forme di pubblicità idonee, di volta in volta stabilite dal comune stesso.L'omissione di talune delle comuni caziorrtprescritte prJ 

"rrrr. fatta valere solo dal soggefto nelri interesse la comunicazione è prevista.

Art. I5
FACOLTA' D'TNTTERVENTO DEL PROCEDIMENTO

SYtTg"t soggetto' portatore di interessi pubblici o privati, nonche i portatori di interessi diffusi'stttuiti in associazione o cornitati, cui possa clenvaie un preglud iào dal provve4imento, hannocoltà di intervenire nel procedimento.

Art. 16
DIRITTI DEGLI INTERESSATI E DEGLI INTERVENUTI

iso.ggetti di cui all'art. 14 e quelli intervenuti ai sensi dell'art.l6 hanno il diritto:- di prendere visione-degli atti del procedimento, tranne quelli riservati per legge, decreto e per
Iltj'*^tl'o o per eretto temporane" a *"ii""à;;h;;"ne del Sjnàaco a norma delt,art.7,cornma 3" della legge n.tq2/ú90, recepita, con modif,rcazioni, con la L.R. n .4g/1991 -



- di presentare..memorie scritte e documenti, che il Comune ha t'obbligo do valutare ove siano

pertinenti all'oggetto del procedimento-

1irt.!7
ACCORDT

n accoglimento di osservazioni e proposte presentate a norna dell'art.l7, il Comune puo

rcludere, senz.a pregiudizio dei diritti di terzi, e in ogni caso nel perseguimento del pubblico
tresse, accordi con gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del
,w'edirnento finale ovv'ero, nei casi previsti dalla legge, in sostituzione di questo.

'ili accordi di cui al presente articolo debbono essere stipulati, a pena di nullita, per atla scritto,
yo che la legge disponga altrimenti. Ad essi si applicano ove non diversamente previsto, i
rcipi del codice civíle in materia di obbligazioni e contratti in quanto compatibili.
er soprawenuti rnotivi di pubblico intereSse I'Amministrazione Comunale recede

lateralmente dall'accordo, salvo I'obbligo di prowedere alla liquidazione di un índennizzo in
rzione agli eventuali pregiudizi verificatisi in daruro del privato. Restano salve, per gli accordi di
,al prcserÍc ailicolo, le clisposizioni deil'art.1i, courrna 5o, delia iegge 718 1990, n.24T.
rualora la natura degli accordi la richieda, gli stessi devono essere approvati con delibera di GM
;ottoporre all'esame del competente organo di confrollo.

tur. 18

CONCLUSIONI

: disposizioni contenute nel precedente art.l8 non si applicano nei con&onti dell'affività diretta
emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione e

uelli attinenti a procedimenti tributari, per i quali restano ferme le norme vigenti sulle rispettive
'erie.

tur. 19

IDENTIFICAZIONE DEL PERSONALE

ttti i dipendenti sono tenuti a portare bene in vista una targa sulla quale sono indicati il nome e
lome, il profilo professionale el'area di attività.
rloro che si sottraggono a tale obbligo sono assoggettati alla sanzione pecruriaria amministrativa
:.10.000 per ogni giornata in cui non sia possibite l'identitìcazione, salva I'eventuale
icazione di sanzioni disciplinari.

Aît. 20
REGISTRO DELLE OPERE PTIBBLICFIE

istituito il registro delle opere pubbliche, In detto registro sono specificati I'oggetto dell'opera
rrso, la ditta esecutrice dell'opera e gli estremi della gara di appalto, il direttore dei lavori ed il
ico progettista, i parei ed i nullaosta sul progefto, eventuali varianti adottate o in corso di
tone, I'importo dei lavori a base d'asta, I'ente frnanziatore dell'opera nonché ogni altra notizia
ante utile alla conoscenza dell'opera pubblica.

| .')
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, r o ^ *acan o .liomcizi^np rli ^on; ..-iff2rlino e chltrnciue vl abbia
::Il regstri di cul ar comma 1" e rnesso a disposizione di ogni cittadino e chiunque vi abb

rieresse può ottenere paraarecopia con le modarita previste nello apposito regolamento-

^rt.21''.,','' i Avvlo DI ATTryITA' DA PARTE DI PRIVATI

prowedimento motivato emesso dal Sindaco, il
I'interessato, entro il termine assegnatogli, non si

non può essere inferiore a 15 né superiore a 30

del presente articolo non si applicano nei casi in cui l'esercizio dell'attività possa

e valori itorico-artistici ed ambientali, nonché alla salute dei

i'HiTta'"ui al comma 4o sararmo individuati con Decreto del Presidente della Regione, previa

iilj,*Ìtiu ci*,u Regionale, su proposta dell'Assessore Regionale competente. Fino a quel

È*è ,$ stessi restano regolati dalle vigenti disposizioni di legge.

i Art.22l

. DOMANDA PER L'ESERCIZIC DI ATTTVITA' PR.IVATA

i3hi:H4jque inoltra domanda per I'esercizio di una attivita privata prevista dall'art-17 del presente

iolaménto, deve. dichiarare, sotto la propria personale responsabilità; la sussistenza dei

rsupposti e requisiti richiesti dalle leggi e regolamenti.
jti'rit*"iu atiestazioni mendaci o dichiarazioni false, è soggetto a17e sar:v,ioni previste dal codice

nale è dalle eventuali altre ieggi in materia.

alla tutela dei beni

r,9it-!l



:il

TITOLO II

PIIBBLICT{E RELAZTOM



ART. 23
LTFFI Ci O PTIBBLI CI{E RELAZI OM

del diritto di
ivi comprese
e dei relativi

bbiiche Relazioni, riceve i reclami presentati
Sindacoiscritto su apposito modulo al

di propria competenza.
Pubbliche Relazioni sono istituiti i seucne t(et2zroru sono rstrturh i.seguenti servizi :

per il rilascio, a richiesta, di copie di docuncopie di documenti dietro pagamento di una
al costo medio, praticato nella zona, di una fotocopia ;

ii'ione e duplica-ione di supporti magnetici (dischettí e tapes di computer, audio e video
per il rilascio, a richiesta, di copie di documenti su detti specifici .supporti clietro
'di una somma pari ai cosio medio di mercato di dischetti e di îapes per computer,t airdibi{lîideo cassette, se non fornitì dal cittadino richiedente ;

1 - rice2ionp e trasmissione telefax,
t p.ieai"9rysi'ione-di indici inîormatiz.ali' dei documenti, atFaverso I'utilizzazjsTls di cornputer
collegàti in rete ed organuzati secondo tematiche generali e numeri di protocollo ;- 

9on:;Ylllaztone, 
a meTzo personale tecnico, dei documenti informattz.ati o su supporti

magnetici, onde evitare che gli stessi possano risultare danneggiati o accidentalmente perOuìi.

-i.;'* "

dai cittadini, anche se verbalmente, e
ed al Segretario Comunale per

ne

le



:;l

TITOLO M

ACCESSO DEI CONSIGLMRI COMLINALI

AI D O CLTVíEi.{TI AÌVfiVíil.fi STRATiVI

r1
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ART. 24
DIRITTO DI ACCESSO DEI CONSIGLIERI

1.I ccnsigÌieri contltnali allo scopo di eftbttr:er. ,r, rr.ro,r,*ra arnpia e corlllleta, l'esei-cjzjc clel ior,.r
mandato, hanno diritto di accedere negli uffici comunali e di richredere, ai responsabili del servizio,
tutte le informazioni e notizie attinenti agli atti deliberativi, che ritengono utili per I'espletamento
delle loro funzioni.
2-Copia dell'elenco delle delibere adottate dalla Giunta e del Consiglio e depositata presso la
segreteria del comune a disposizione di chiunque ne faccia richiesta.
3.L'accesso negli ufflrci da parte dei consiglieri, per acquisire notizie e visionare documenti, si
estende a tutfi gli atti dell'Amminisúazione.
4.Il Sindaco con prcrwedunento rnoji-v?to.Ryo limitare o inibire tali diritti ai consiglieri, sg[4gto
per pjati$e n$Iyatg-là cui conoscènza Èoftebbe compromeffere gli interessi dell'Amministrazione
e per le pratiche del personate dipeíéente attinenti alia-vita;ri"ataT@ stessì.

ART. 25
MODALITA'DI ACCESSO

1.Il Sindaco, allo scopo di assicurare il normale andamento degli ufhci e p€r evitare intralcio al
regolare svolgimento dei servizi, stabilisce con proprio prowedimento, sentito il Segretario
Comunale, le modalita di accesso dei Consiglieri agli uffici comunali nonché quelle per il rilascio
delle copie degli atti richiesti.

ART. 26
ESENZIONE PAGAMENTO DIRITTI

1.I Consiglieri comunali possono chiedere, per iscritto, con esenzione del pagamento dei diritti,
copie di atti e Cocumenti, esclusi quelli di cui all'art.Z4 comma 4o.
2.Tali atti e documenti non possono essere utllizzati per fini esfranei allo svolgimento del mandato
amministrativo né consegnati a terzi.
3.Sugli atti e documenti rilasciati ai sensi dei precedenti comma, deve essere apposto il timbro :

'RILASCIATO A RICHiESTA DEL CONSIGLIERE Sig. .............. IL QUALE NON PUO' FARLO
WI-IZZAREDA TERZI'- Segue data e firma del funzionario addetto al rilascio.

!t"
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ACCESSO DEI CITTADIM

AI DOCUMENTI AMMIMSTRATIVI
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ART. 21 -

ACCESSO AI DOCI'MENTI

ire la trasparenza, il buon tunzionamento e I'imn11fÎ-i::t"::1t:1

ru*:f""lf:f*::"'loTfi,iffii." iiii'*ollu""",,o ai documenti amministrativi per

iitfiinistratlva' e. as.:

t$tùièJa ili, sit uaa 9nr ei uri dicamente 
.ri 

I ev anti'

i.:îi;:;,ì,;;òrdiritto e asíicurato alle categorie indicate nel precedente art'16'
à:&àtoeo

:f r'!: ì:1 , -'.-

è.

ART. 28

DIRITTO DI ACCESSO

.ili,,'acoesso ar crocumenti arnmini stratM di :tt*::"1"" ::"1 "^ :l ffif 
t;? "ti:tr tlîi:

$lx:::"T3it # v deil a t-e sse t ;* 'i"^ :: 
t0,. î 

t1l 
: :, t*:: : 1',u:,T; J ::Í;

.;lf;:\f :;i"''X?'""J*'";"t{T-1Ì;:i'::'"",10','}":'*::i"#"'"Jff#;'o:
*:J#lJ ';i,ffi"il"?rìu"i.]g" ó 5.s7 n. rz7 e successive modiriche e

ART. 29

ACCESSO INFORMALE
r3

ìn arioo di accesso in via informale: :rTl? per iscritto, mediante richiesta rivolta al Sindaco

i$ a"porltota,presso 1' uffi cio Pubbliche Rel azi oni'

2.L,interessato, sul modulo di cui ut 
"o**u fi"cedenre, indica gli estremi del documento del quale

:ii riehiede 
'accesso 

owero ia circostanza deiia quale, att-raveiso più documenti, si intende avere

i,qgnuione r o:--:^^^ ^ ,rn 'nata senza formalità,
i.i?irU"rta imrnediatamente inoltrata al Sindaco e da quest'ultimo esamr

;$ene, accolta rnediante I'indicazion"*utt'in,rressato delia fubbtit"19lt contenente le notizie'

?esibizione del documento, l'estrazione di copie o di altra idonea formalità'

Ì,.I-e'richiestè informali verbali ,orro u""otte dall'uffi.io prtuuri.he Relazioni che, senzz indugio'

i#ffilJiil;ilo a"i*oaur" oi ""i 
ar comma 1o, secondo le indicazioni dell'interessato'

;i3ffi15?îrìtffff*lazioni cura ra comp'azione del predeno modulo anche nei casi in cui il

lttadino interessato non possa o ,,on àppiu leggere e scrivere e non sia adeguatamente

:+ÌfrffÎuttmente trenta giorni dalra richi":o ql.u":::':::-:':l"ll#*;;:::îl"intende
ifiutata. E' fatra sempre salva, ""*;;;;,. 

i.-a*1r.i-ft i soggetti legittimati' di chiedere al

egretario Comunale o Sit d..o di motivare il rifiuto taclto '

14



.:,.:. .

+r'' :.ìt r:

i,*: ' ,,,.r
,1)i j I

ì:l

ii
.ì
ì::

::: ART. 30...'.ìì MODALITA'DI ACCESSO FORMALE
,'

ir ''

iil,QUeqdo:no:t sia ,possibile accogliere Ia richiesta in via informale, owero sorgano dubbi sulla

$egiu.irnazigne de! richiedente, sulla sua identità, sui suoi poten rappresentativi o sua sussistenza

iblll'interesser'il,fichiedente è inviato, contestualmente a mezzo raccomanda:r- a presentare istanza

$ormale scritta-.e motivata.
,i2:Iarichiesta va,rivolta diret[amente al Sindaco, cui va esattamente indicato il documento del quale

í chiede I'acgesso, owero la circostarza della quale, attraverso piir documenti, si intencle a\/ere

ART. 31
LIMITAZIOM AL DIzuTTO DI ACCESSO

!i

i:Sono esclusi dal diritto di accesso :

R I 1"Ît""nti.coperti da segreto di Stato ai sensi dell'arr.12 delta legge 24 onobre 1977 n. g0l 
;)' I oocumenti di cui sia vietata Ia divulgazione a nonna di spécifiche disposizioni previste

,; dall'ordinamento giuridico ;

') l.documenti riguardanti Ie struthre, i mezzi,le dotazioni, il personale e Ie azionistrettamente' strumentali alla tr{ela dell'ordine pubblico, alla prevenzron, , alla repressione della criminalità
" corl particolare riferirnento alle telniche investigative, alle identità delle fonti di informazione,I alla sícurezza dei. beni e delle persone coinvolte nonché all'attività di polizia giudiziaria e diconduzlone delle indagini ;
) l.ao"umenti riguardaiti prowedimend che, se djvtl-qati, possono ledere la vrta pivata e la". 

fs.]vatgna.dipersone niictre o giuridiche, gruppi, imprese o associazioni, con riferimento agli. mteressi epistolare, sanitario, pro-fessionale, finanziario, industriale e commerciale, a norma dispecifi che disposizioni dell'Oràinamento gruridico ;
) documento per uso di studio le cui richieste non siano state presentate tramite il Soprintendente

archivistico, ai sensi dell'articolo 30 lettera d) del D.P.R. 30 settemb re 1963,n.1409 ;

L'a

,n.tin"tO il ditrenmento o la limitazione all'accesso devono essere motivati dal responsabile del
rocedimenio oon ríferimento specifico alla normativa vigente o alle esigenze di esclusione previste
ll'aRiòlo segUente.
.Il rifiuto, la limitazione e il differimento dall'accesso formale sono sempre motivati e vanno

pgmunicati dal Segretario comunate all'interessato "';; ;;;;;1;;;;;'';;iri"at
ncevrmento.

{,.L'atto ehe dispgne il differimento dell'accesso ne indica il termine.

n9,Salv1-le.gisposizioni dell'art.25 della legge 7-8-1gg0, n. 247, concementi ricorsi giurisdizionali,
Éontro'il rifiuto'delllaccesso ai documenti amministrativi, è ammesso ricorso, anche, in opposizione
il'sindaco nella qtralita di Capo dell'Arnministrazion e allaquate e stata presentata la richiesta di
.rccesso-

t<



non puo

ART.32
ACCESSO DA PARTE DI ALTRE AMMIMSTRAZiONI

laLíàjel diritto di accesso indicate negli articoli precedenti si applicano anche nei
aègiiffi enti l,ocali e nei conti"onti di altre Amministrazioni pubbli.irè o privare.

-, ì1: rr. : 1 t,- ..

è,a5bociaào1rr o i comitati, portatori di interessi pubblici diffusi, esercitano il diritto di accesso

,aoetrùe.ptí'amministrativi secondo le disposizioni di cui agli articoli precedenti. Essi partecipano

. fr.o'Qg{igedtÍ 'amministrativi nei quali abbiano interesse mediante richiesta scritta senza

1,fiv,,o ,aI Segretario Comunale che lo approva comunicando contestualmente o à mezzo
,ta:all'associazione o al comitato il luogo, la data e I'ora in cui si terrà la seduta che

ART. 33
.$J . SEGRETO D'UFFICIO34.

r1

$,n.fi+zionario al quale è affidata l'iskuttoria del procedimento, nonché tutto l'altro personale

fl-ddettovi, deve mantenere il segreto d'uffrcio.
fr.Non può essere dat4 a chi non ne abbia diritto, informazione alcuna relativa ai prowedimento
ffi*iùistatiui-
Ì Neit'amtito delle attribuzioni conferitegli, I'impiegato preposto atl un ufficio, rilascia, se

ifchlestq, copie di estratti e documenti di ufficio, previo pagamento dei relativi costi di
jfproAu*one, salve le disposizioni in mateia di bollo, nei casi in cui non esiste alcuna norrna
ristativa al rilascio stesso.

irNel caso in cui disposizioni vigenti vietino il rilascio di copie degli atti richiesti, l'impiegato deve:Í ..
.f,T".ug"ulrnente awiso al richiedente, entro trenta gionr.i dalla data di assunzione in protocollo
I,,9!!aistana, perche questi possa esperire i gravami dall'art.25 deìlaL,T/B/90, n.241e l'opposizione
il Sin !o di cui al precedente art.32,comma go.

i': ART. 34
RINVIO ALLA LEGGE E REVOCA DI PRECEDENTI NORMEt..

rÌ

:rer c[uanto non previsto
U 10/1991, le disposizioni
rfeuste nello stafuto.

nel presente regolamento si applicano le norme contenute nelìa L.R.
della legge 20 agosto 1990, rt24l in essa richiamata nonché quelle

;C-ol I'entrata in vigore del presente regolamento vengono revocate tutte le precedenti disposizioni
egolamentari in contrasto od incompatibili con quelle di cui al presente regolamento.

r.1
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AI{T.24
DIRITTO DI ACCESSO DEI CONSTGLIEzu

'noli alln e''rìnrr rli effeftuare in maniera ampia e compleia' i'esercizio del loro
[.I consrgtren comunali atio scopo di effettuare in maniera ampia e compleia
'**ai*inanno diritto di accedere negli uffici comunali e di richiedere, ai responsabili del servizio,

,["-r" intbrmazioni e notizie attinenti agli atti cleliberativi, che ritengono utili per I'espletamento

delle loro funzioni.

Z.Capia dell,elenco delte delibere adotiate dalla Giunta e del Consiglio e depositata presso la

igét";udel Comune a disposizione di chiunque ne faccia richiesta'

3.L,accesso negli uffici da parte dei consigliLri, per acquisire notizie e visionare documenti' si

estende a tutti gli atti dell'Amministrazione'
4.Il Sindaco con prcwverlimentq nqqtivqta.pgo limitare o inibire tali diritti ai consiglierl s-o]tagto

pe, prul*b-_s"lyeiab;* i"*'"iZl,erelqleoaprong{-"I9*s.l#itr"1îsldel!'44ilini;Iry1one
! *?C pr"rff,lé"ip.isónàt. ctipeffiltè attinenl a]la vi.ta privala degli stesst'

ART . 25

MODALITA'DI ACCESSO

ti sinaaco, ailo scopo di assicurare il normale andamento degli uffici e per evitare intralcio al

regolare svolgimento dei servizi, stabilisce con proprio prowedirnento, sentito il Segretario

Comunale, le modalita di accesso dei Consiglieri agli uffrci comunali nonché quelle per il rilascio

delie copie degli atti richiesti.

ART. 26

ESENZIONE PAGAMENTO DIRITTI

1.I Consiglieri com'nali possono chiedere, per iscritto, con esennone del pagamento dei diritti'

copie Oi atti e documenti, àsclusi quetii di cui all'att.24 comma 4o-

2.Taliatfi e doctunenti non possono essere utilizzatiper fini estranei allo svolgimento del mandato

amministrativo né consegnati a tetzi'
3.Sugli atti e documenti filasciati ai sensi dei precedenti comma, deve essere apposto il timbro :

..RILASCIATO A RICHIESTA DEL CONSIGLIERE Sig. ..".' '...-.. iL QUALE NON PUO' FARLO

TTfr-IZZAF{EDA TERZI" - Segue data e firma del funzionario addetto al rilascio'



];;JJ

Con vot.az j-one esDressa-
deqli scrutatori nominati
secluenti ri_sultanze :

-'. consiqLieri oresenti n-12
- voti. fa-ypre.voli n-L2t

l:ef a-l za_tr4- r-ìi rnano- l^rrìh J r.aqqi q.i-anz^
ad. inizio di seduÈa ed ottenute l.e

consicrLieri votanti n.i_2 ;

i.)

DgLTBERA
di apDrovare siccome a.Drova 1 n alleqato Req.olamento sulprocedimento Amministrati-vo e sul diritto di accesso aidocumenti amministrativi i" attuazioiè* a.rra L.R. n.ia/9i_,composto di n-34 arti""rì L 

"or, f intesrazione, rispetto altesto orisinarÍo proporl" c1e st Jtfq. ,.n estratto, der 4.comma dell'art -Za' eoiT,"qqi.tnta aeiiJi."ola ,,prevista perleggen dopo tra parola 'n- - - - - -n5gtiche" nóncher con 1,inse-riment'o di un ultimo corffna all,arù.-zs 'cosi. 
come di segui_to: "Le coDie derre aeiine,r. -oi -;;. 

dovranno essereprodotte ai capi. sruppo cónsi1iu.i, -.'

di rimettere c-oqia delJa presente deliberazione a'la presi-denza della Resione siciiiana.
2',,

rr 3,



Letto, approvato e sottoscritto.
Ii- PRESIDENTE DEL CONSIGLiO

I.L CONSIGLIERE ANZIANO
ii.g- Bentiv
- - -'-r--ì""=/'---- --a

í1ío

ERTIFICATO DI PVBB.LTCAZIONE

Il sottoscritto Segretario Capo del Comune, visti gli atti d'Ufficio

che la presente detiberazione, ai sensi ,"fir?.i .'o,.t oîrir,tul,uru
Comune il -------------. - 82.:94.,t1292 . ---------------- -'----.------- giorno

consecutivi fino al , -W:-9-?.:.1,?22.

IL
Do-tu

AR.IO CAFO

affissa al,l'Albo .P.retorio di questo

festivo per rimanervi per 15 giorni

Dalla Resídenza Munícipale; "addì -l-fi,.q n,4dA
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SI ATTESTA CHE LA PRESENTE DELIEERAZIONE E'STATA

I,i sottoscritto Segretario Capo, visti gli

Centrale n
sezione di ---. fA L{9ry----.-- il

? s $Pfi. ?3$E n.dipmt 76??
eroyffizle

per i.l control.lo ai sensi dell'art. 15 comma 1' L.R..

A,L CO.RE.CO.

ARIO
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SI
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Catenanuova, lì IL SEGRETAR]

'L 
SIGRETARIO

Nella seduta del -/,Ú-, Q-i. Í.f .- prot. n. ---.---.-.--
vizi dì legittimità nella delibera in oggetto.

COMITATO REGIONALE DI

PROVINC|A DI ENNA

dec.

l.'ll presento
è statd
dat/-$
rL M5SS0

ali'Albo Preîoric del Crrnune
fl F- " - " - at - -4 -Y:- -g - k-:f-l-
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